Gli operai della Nuova Mistral  senza paga  in compagnia dei ‘corvi’. 

Gli operai della Nuova Mistral di Sermoneta, vicino Latina, sono da tre mesi senza stipendio e il 25 marzo hanno trovato i cancelli della fabbrica chiusi. 

I 110 dipendenti si sono trovati così con la fabbrica chiusa e senza paga, nonostante gli accordi stipulati  nella sede della regione lazio tra sindacati e azienda.

La Nuova Mistral, ex azienda Gepi che produce componenti elettronici, era in crisi da diversi mesi, per una perdita di quote di mercato considerevoli, dovute alla concorrenza e alla crisi economica. Ciò aveva portato la direzione a mettere tramite accordo sindacale, in cassa integrazione una parte dei 110 lavoratori, la mobilità per gli altri e per i rimanenti 60 , lavoro garantito e salario, grazie a una linea produttiva. 

Tutto ciò non si è concretizzato e anzi da tre mesi gli operai sono senza stipendio.

Gli operai sono stati allora tutto il giorno del 25 sotto la fabbrica a presidiarla, assieme ai sindacalisti delle tre sigle sindacali. Gli operai hanno respinto anche le proposte del direttore dello stabilimento, che cercava di far lavorare  un gruppo di loro e riprendere la produzione.

Per il 28 marzo si aspettava un nuovo incontro presso l’ufficio del lavoro. 

I ‘Corvi’. Uno dei sindacalisti che ‘presidiavano’ la fabbrica, è Fausto Pompili, e come dice un lavoratore della Copel di Latina: ‘Pompili non è altro che un dipendente ITT di via Ezio (si trova a Latina), passato a tempo pieno al sindacato e che nel 1998 partecipò alla siglatura degli accordi che permisero di traghettare 35 suoi ex colleghi ITT alla nascente Copel, spedirne 80 circa con incentivi e mobilità a casa. 

La Copersi fermò produttivamente il 15 giugno del 2001 e il 17 ottobre è fallita. Da due anni i suoi dipendenti sono senza stipendio’. 

Con questo si vuol far capire che se gli operai della Nuova Mistral, si affideranno solo a questi ‘sindacalisti borghesi’, che vanno in giro (come hanno fatto nella zona i sindacalisti che hanno fatto chiudere l’ABB di Pomezia, a cominciare da Maurizio Zipponi, la General 4 e ora la Mistel sempre di Pomezia, per non parlare della Saba Eletronic di Montecompatri e chissà quante altre ) per ‘tagliare le teste’ degli operai; allora per loro non c’è speranza. L’unica possibilità per gli operai della Nuova Mistral, davanti all’arroganza dei padroni, è quello di lottare imponendo una propria strategia, che è quella di non far chiudere lo stabilimento, di occupare la fabbrica e di non far uscire le merci e di indicare ai sindacalisti, che l’unica cosa che deve fare il sindacato è la volontà degli operai. Il che significa in parole povere, fare una politica operaia.

Solidarietà con gli operai della Nuova Mistral !

Respingere i licenziamenti ! Fuori un padrone , dentro un altro !
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